[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Loizzo

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Filippo Caracciolo

Oggetto: Interrogazione urgente. Conferimento aggiuntivo di Forsu da raccolta differenziata prodotta dai Comuni Pugliesi presso l’impianto di compostaggio di ASECO Spa.
Il sottoscritto consigliere Regionale Marco Galante, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:
· con Determinazione Dirigenziale n. 2 del 27 gennaio 2016 veniva rilasciata l’AIA per l’istallazione di compostaggio ASECO, sito nel territorio del Comune di Ginosa (TA). Il provvedimento tra le prescrizioni impartite, impone, ai punti 18 e 19, la “chiusura (con sistema di captazione, convogliamento e trattamento delle relative emissioni) delle aree dedicate alla fase di maturazione”, nonché la “chiusura delle aree dedicate alla fase di vagliatura e raffinazione per il contenimento delle emissioni acustiche e la dispersione eolica, valutando la predisposizione di sistemi di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri”;

· la società ASECO presentava progetto di revamping impiantistico al fine di ottemperare alle prescrizioni dell’AIA;

· con Deliberazione n. 13/2017 il Consiglio Comunale di Ginosa stabiliva di assumere nella Conferenza di Servizi una posizione di contrasto all’approvazione del progetto di revamping impiantistico, in quanto non conforme agli strumenti urbanistici comunali, prescrivendo di provvedere all’adeguamento senza ulteriori ampliamenti volumetrici. Alla medesima posizione aderiva, in sede di Conferenza di Servizi,  l’Autorità AIA, invitando ASECO a riformulare il progetto nel senso richiesto dal Comune;

· con motivi aggiunti, notificati il 19.05.2017, ASECO impugnava la prescrizione con cui l’Autorità AIA, recependo il parere comunale, a conclusione della Conferenza di Servizi del 20.03.2017, imponeva la riformulazione del progetto di adeguamento entro il termine massimo di 30 giorni, “senza alcun ampliamento volumetrico”;

· con ordinanza n. 298 del 14.06.2017, il TAR Lecce respingeva l’istanza cautelare di sospensione dell’efficacia dei provvedimenti impugnati con il ricorso principale e con i motivi aggiunti;
· con D.D. n. 6864 dell’11 luglio 2017 la Regione formulava una diffida “ai sensi dell’art. 29-decies del D.lgs. 152/2006” diretta ad intimare ad ASECO l’ottemperanza alle prescrizioni imposte nell’AIA e dunque a provvedere alla riformulazione del progetto di revamping impiantistico entro 30 giorni, prevedendo in particolare la copertura di tutte le aree di lavorazione senza alcun incremento volumetrico;

· con ricorso per motivi aggiunti nel giudizio n. 486/2017 R.G., presentato in data 26 luglio 2017, ASECO chiedeva al TAR Lecce – Sez. III di disporre l’annullamento di predetta Determinazione, previa sospensione cautelare dell’efficacia;
· la Regione Puglia non ha ritenuto di costituirsi in giudizio nonostante l’evidente opportunità di meglio rappresentare le ragioni fondanti della propria Determinazione Dirigenziale n. 6864/2017, scongiurando il rischio di un annullamento giurisdizionale della determina stessa.
CONSIDERATO CHE:

· con nota 31.8.2017 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, prima dell’udienza di discussione dell’istanza cautelare connessa ai predetti motivi aggiunti e fissata per il 5/09/2017, ha sospeso i termini dell’atto di diffida 11/07/17 ed ha convocato una nuova seduta della Conferenza di Servizi per il 2/10/2017 ai fini della valutazione delle deduzioni contenute nella relazione redatta dai tecnici di ASECO Ing.ri  Cincavalli e De Pascali;

· la sospensione dei termini di cui alla diffida impugnata si pone in contrasto con il contenuto della suddetta ordinanza cautelare del TAR, non appellata, che aveva confermato la legittimità degli esiti della Conferenza di Servizi del 20/03/2017.

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

· con nota dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (priva di data e protocollo) emanata nel corso del giudizio predetto è stata richiesta alla società ASECO la disponibilità a trattare “la Forsu da raccolta differenziata prodotta dai Comuni pugliesi attesa la carenza impiantistica a livello regionale, aggravata sia dalla chiusura di altro impianto di compostaggio ubicato nel territorio del Comune di Lucera, sia nell’impossibilità di individuare altri impianti a livello nazionale le cui capacità autorizzate sono sature”.
· l’anzidetta nota sembrerebbe trovare il presupposto nella deliberazione GR n. 442/2017 “Misure per favorire il recupero della Forsu prodotta dai comuni pugliesi”;

· con tale deliberazione la Giunta,  al fine di assicurare la collocazione della FORSU prodotta dai Comuni pugliesi in ambito regionale, ha infatti autorizzato, ove tecnicamente possibile, il trattamento del 10% in più rispetto alla capacità attualmente autorizzata, richiedendo ai gestori di presentare ad ARPA e alla regionale Sezione Autorizzazioni Ambientali una dichiarazione asseverata dal legale rappresentante e da un tecnico volta a:

· dimostrare la compatibilità tecnica dell’installazione all’incremento nel rispetto delle BAT di settore richiamate in AIA e con l’impegno alla corretta manutenzione dei presidi ambientali;

· impegnare l’incremento del 10% della capacità di trattamento esclusivamente in favore della FORSU prodotta dai Comuni pugliesi.

· la suddetta deliberazione ha disposto, altresì, di autorizzare l’incremento del 10% della capacità di trattamento fino alla realizzazione degli impianti necessari per la copertura del fabbisogno residuo stimato dalla vigente pianificazione di settore, sussistendo i requisiti predetti ed a valle dell’espressione di parere positivo di ARPA Puglia relativo alla capacità tecnica dell’impianto;
· la DGR precisa, altresì, che l’incremento del 10% della capacità autorizzata “non deve ritenersi modifica sostanziale dell’installazione di compostaggio ex lege in quanto inferiore al valore di soglia dell’attività 5.3b) dell’Allegato VIII alla parte seconda del Testo Unico Ambientale (75 tonnellate/giorno), sulla scorta della definizione prevista dall’articolo 5 comma 1 lettera I-bis del D.Lgs. 152/06 e smi nonché dalla DGR 648/2011 e smi”;
· dalla parte istruttoria della DGR si evince che nel corso di un incontro tenutosi il 27/10/2016, alcuni gestori di impianti di compostaggio operanti in Puglia hanno manifestato, previa autorizzazione di carattere generale anche attraverso DGR e previa organizzazione e coordinamento dei conferimenti, la propria disponibilità a trattare il 10 % in più rispetto alla capacità autorizzata. Altri gestori hanno comunicato, invece, la volontà di autolimitare la propria capacità di trattamento al fine di poter realizzare, in periodi di tempo limitato, lavori di manutenzione straordinaria e/o di adeguamento alle prescrizioni contenute nei titoli autorizzativi;
RITENUTO OPPORTUNO:

· sapere se la società ASECO abbia manifestato la disponibilità a trattare FORSU aggiuntiva e in quale quantità rispetto alla capacità autorizzata, visto l’attuale stato dell’impianto di Ginosa in forte ritardo nell’adeguamento alle prescrizioni AIA impartite con Determinazione Dirigenziale n. 2 del 27 gennaio 2016 e operante pertanto in violazione della l.r. 23/2015, in base alla quale è stata disposta la “chiusura (con sistema di captazione, convogliamento e trattamento delle relative emissioni) delle aree dedicate alla fase di maturazione”, nonché la “chiusura delle aree dedicate alla fase di vagliatura e raffinazione per il contenimento delle emissioni acustiche e la dispersione eolica, valutando la predisposizione di sistemi di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri”;

· avere contezza della valutazione circa la compatibilità tecnica dell’installazione all’incremento in esame nel rispetto delle BAT di settore e della corretta manutenzione dei presidi ambientali e sapere, in particolare, se ARPA Puglia abbia provveduto ad esprimere il dovuto parere in merito alla capacità tecnica dell’impianto;

· sapere quali siano i comuni che hanno segnalato difficoltà nell’individuazione di impianti di destino, collocati in ambito regionale, per il recupero della FORSU, e se si sia provveduto ad un previo coordinamento dei conferimenti.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· in base a quali valutazioni di ordine tecnico sia stata richiesta alla Società ASECO la disponibilità a trattare FORSU aggiuntiva rispetto alla capacità complessiva di trattamento autorizzata in considerazione della ben nota situazione dell’impianto operante, ad oggi, senza il dovuto adeguamento alle prescrizioni AIA, per le quali, con atto della Sezione Autorizzazioni Ambientali, nonostante l’ordinanza cautelare del TAR, non appellata, che aveva confermato la legittimità degli esiti della Conferenza di Servizi del 20/03/2017, sono stati sospesi i termini della diffida ad adempiere;

· se la società ASECO abbia accordato la propria disponibilità a trattare Forsu aggiuntiva prodotta dai Comuni pugliesi, come richiesto dalla nota, priva di data e protocollo, trasmessa dall’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti; 

· nel caso sia stata manifestata la predetta disponibilità, quali e quanti Comuni hanno conferito la Forsu presso l’impianto di ASECO e in che quantità;

· quali altri impianti, attualmente operanti sul territorio regionale, hanno manifestato la propria disponibilità a trattare capacità aggiuntive rispetto a quella autorizzata, quali comuni hanno conferito presso tali impianti e in che quantità;
· se e con quali modalità (lettera, determina, ordinanza, o altro) la Regione o l’Agenzia territoriale della Regione Puglia hanno comunicato ai Comuni pugliesi gli impianti che hanno accordato la disponibilità a ricevere il conferimento della Forsu (in precedenza conferita presso gli impianti oggetto di provvedimento di chiusura); 

· quali azioni intenda intraprendere, anche nell’immediato, per garantire l’autosufficienza nel recupero della FORSU a livello regionale, nel dovuto rispetto delle prescrizioni di compatibilità tecnica ed ambientale richieste per tali impianti.

Il Consigliere Regionale M5S

Marco Galante

